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L'onorevole Giovagnoli ha presentato, 
dopo la chiusura della discussione generale, 
un ordine del giorno, di cui do comunica-
zione alla Camera: 

« La Camera, confidando che insieme ad 
una sollecita r i forma della scuola seconda-
r ia verrà presen ta ta quella del sistema de-
gli esami, passa alla discussione degli arti-
coli ». 

Quest 'ordine del giorno, perchè presen-
t a to dopo la chiusura della discussione, non 
può essere svolto. 

Prego però l 'onorevole ministro dell 'istru-
zione pubblica di esprimere il suo avviso su 
questo ordine del giorno come su quelli de-
gli onorevoli Salandra e Giovagnoli e de-
gli altri colleghi che furono svolti nelle se-
dute precedenti . 

E AVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Comincio dagli ordini del giorno svolti nelle 
sedute precedenti. 

Non posso accet tare quello dell'onore-
vole Giacinto Gallina così com'è formulato, 
pur consentendo in alcune delle idee che 
esprime. Non posso cioè oggi impegnarmi a 
presentare una riforma radicale del sistema 
degli esami per il 1907 908. L'onorevole Gal-
lina ha più par t icolarmente insistito, svi-
luppando il suo ordine del giorno sulla ne-
cessità che ha ristabilito per t u t t i i candidati 
alle licenze l 'obbligatorietà dell 'esame. 

Questo io mi impegno di studiare, ma 
credo, come ho già avvert i to, che questa 
riforma, come ogni a l t ra che abbia rappor to 
con gli esami, debba essere coordinata alla 
r iforma della scuola media; ora non m'è le-
cito assicurare che questo sia un f a t t o com-
piuto per il 1907-908. Consentendo in mas-
sima nell'idea, non posso accet tare il tenore 
preciso dell 'ordine del giorno specie per la 
da ta che l 'onorevole Gallina ha creduto di 
met terv i . 

GALLINA. Domando di parlare. 
BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 

Così pure io prego gli onorevoli Antolisei 
e Treves di r i t i rare il loro ordine del giorno 
o almeno di non insistervi; perchè essi do-
mandano di fissare subito qui i criteri fonda-
mentali di una riforma. È prematuro . Alcuni 
di questi criteri sono s ta t i largamente esami-
nat i e t r a t t a t i in questa discussione; ma non 
potrei farli precisare in un ordine del giorno 
che legherebbe il ministro nel presentare la 
r i forma generale. La riforma delle scuole me-
die è allo studio, ma la Commissione reale 
non è ancora venuta a conclusioni definitive 
e concrete. Eingrazio l 'onorevole Di Stefano 
del suo ordine del giorno che na tura lmente ! 

accet to di gran cuore, perchè corrisponde 
alle mie idee, come accetto, per la stessa 
ragione, gli altri due che hanno letto ora 
gli onorevoli Giovagnoli e Salandra. 

L'onorevole Landucei credo abbia riti-
ra to il suo. Era una proposta sospensiva che 
non avrei po tu to accogliere assolutamente. 

Accetto dunque gli ordini del giorno 
dell 'onorevole Salandra e dell 'onorevole Gio-
vagnoli che coincidono con l 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Di Stefano. Pare una 
r i forma della scuola media sollecita è ciò che 
più desidero, è ciò che domando alla Com-
missione reale la quale me ne deve por-
gere gli e lement i : ma non posso costrin-
gerla, t an to più che nella Commissione, come 
dissero Salandra e Santini, ho cri t ici vivis-
simi e non sereni dell 'opera mia di mini-
stro. Se non concluderà presto la Commis-
sione, provvederò da me, e la Camera potrà 
respingere le proposte del minis t ro; ma, 
dopo i voti qui emessi, io non potrei aspet-
tare molto ancora il lavoro benché f a t t o 
da persone autorevoli; il meglio è nemico 
del bene come dice la sapienza antica.(Bene! 
Benissimo!) 

Eassicuro l 'onorevole Salandra, che que-
sta, che presento al voto della Camera, non 
è una fìnta legge, come volle lo s tudente suo 
amico ; è una legge necessaria, anzi indi-
spensabile per sistemare il regolamento at-
tuale nei pun t i in cui è difettoso o ha bi-
sogno di essere integrato. Alcuni articoli ora 
levati per necessità del momento, e cioè 
per aver la legge pr ima degli esami, modifi-
cavano solo l ievemente ciò che esiste nel 
regolamento egge 1904: non creavano cose 
nuove, sistemavano, chiarivano o ponevano 
nella legge ciò che si è sempre f a t t o fin 
ora per interpretazione o per consuetudine 
o in base alle disposizioni transitorie. Il si-
s tema della disposizione transi toria che l'o-
norevole Salandra stesso ci r iproponeva, e 
che poi ha ri t irato dopo le mie spiegazioni 
chiare sugli effetti reali dell 'articolo pro-
posto, conduceva a concessioni maggiori di 
quelle che erano considerate a tor to come 
tali, nel proget to da me proposto. 

P B E S l D E N T E . L 'onorevole ministro 
delia pubblica istruzione accet ta dunque 
gli ordini del giorno degli onorevoli Di Ste-
fano, Salandra e Giovagnoli. 

Domando all 'onorevole Gallina se man-
tenga o ritiri il suo ordine del giorno. 

GALLINA. Dovrei spiegare molto bre-
vemente le ragioni per le quali r i t i ro il mio 
ordine del giorno. 

P E E S I D E N T E . La prego di dichiarare 


